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L'Artiglieria di campagna napolitana eomprende: il cannone da 12 e Tobice 
da 6 per le posizioni; Il cannone da 6 e roblce da 8, 6, 2 per le giornate 

campali; roblce da i2 per le montagne. 

I cannoni da 12 e da 6 sono quei medesimi, che furono sostituiti in Francia 
nell'anno XI (1803) ai cannoni da 12, 8 e 4, sistema Gribeauval, da una 
commessione preseduta dal generale Marmont. Essi vennero quasi contem- 
poraneamente adottati neir Artiglieria napolitana , furono riconfermati col 
regolamento del 1834 e con quello delle tavole di costruzione pobblicate 
nell'anno 1839. 

Gli obici cannoni da 6 e da 5, 6, 2 differiscono per poco da quelli francesi, 
i quali costruiti a simiglianza dei liocorni russi surrogavansi in Francia agli 
obici corti nel 21 giuj^no 1828. Causa di tale differenza si fu il divario fra 
pesi e dimensioni dei nostri cannoni da 12 e da 6, ed i francesi da 12 e 
da 8, con cui fanno batteria rispettivamente gli obici dei due sistemi: con- 
veniva perciò allegerire gli obici francesi e modificarne le dimensioni in 
guisa, da potersi servire dei medesimi affusti dei cannoni napolitani. Ciò fu 
fatto nel 183S da ima commessione diretta dal Tenente Colonnello iandi 
di Artiglieria. 

E per ultimo l'obice da 12 è del tutto simile al francese, cbe cominciò 
in Francia ad introdursi (nell* oltima guerra avuta con la Spagna nel 1823 : 
e dai mntaggiosi risultamcnti ottenuti in quella campagna), e dalle {ntovo 
'eomparatlYe eseguile nelle direzioni di Artiglieria di Tolosa, ^mioble, Ba- 
ionna e Perpignano fu eoncbluso nel S mano 1828, di soslitdrlo sema 
altro al cannone da I di montagna, dopo averlo però alquanto alleggerilo e 
modificato in talune dimensioni. In Napoli venne surrogalo al cannone da 4 
Yerao il finire dell'anno 1849. 
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Ilei regolamento ncpolelano del 1831 è dello , la carica necessaria a far crcpare la granata 
da 6 essere di 20 once, cioè, due di meno di quella bisognevole a riempirla tolalmenic. I.a prima 
sembra alquanto esafrerala, e si è preferito prenderla Ad\V Aide-mèmnire francese del 1844, adot- 
tando per la carica da guerra quella di 20 once espressa dal rot'olamenlo napolitano. 

La carica da guerra dell'obice da 5. 6, 2 si è pure lolla dal modisinio Aide-memo ire, non es- 
sendo segnata nel regolamento anzlaetto: e Io slesso si è fallo per lo notizie relative alla gra- 
nata da 12, e per le cariche necessarie a far saltare la apoletla nelle granale, meno fier quella 
da 12, che la tiene metaWea e vllala. 

Nella carica da gaem ft Mnpva compieio qnkte cUiMIo di neca a flioeo o alln io- 
stanza incendiaria. 
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DJUuBetrI e densità dei proiettOt e eoeflleiente della resistami 
dell'aria adoperati nel calcolo delle tavole di tiro* 
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Il diametro del proicUile è il medio di quelli delle due lunette. 
La deosità delle polle è slata presa cfi^uale a 7, siccome ha trovato il signor Ca- 
pitano Ferrante df Artii,'licrìa per la palla da 6 in mia mcnoria stampata sul tiro 

del cannone da 6. 

Là densità delle granale da 6 e da 5 , 6, 2 sono state calcolate con la forinola 
^"fì^T* ^^^^^ ^"^^^ P^V, dinotano il peso del proiettile espresso in once, ed il 
suo volume in parli del piede cubo, c 1118 once è il peso di un piede cubo d'acqua 
distillata a 10*^ itr (temperatura media). Si sa, che questo metodo non è molto 
esatto f segnatamente per le palle , come avverte il Lombard nel suo ftaUato del 
moto dei proieUili; ma il trovarsi già calcolate alcune tavole di tiro con gnesti dati, 
e la piccolissima ed insensibile variazione, che un errore commesso sul medesimi 
arreca sulle passate di punto iu bianco, ban l'alto adottarlo pei quattro primi pro- 
iettili. 

La densità della granata da 1S è stata traila da quella del proiettile francese, la 
quale è Z)t=s 4,778, secondo Icfjpesi a pfijr. 41 defili espcrimenli ese^rnili a Onvre, 
tenendo solamente conto delle 6 once, oudc il pc&o dei proielliic uupolilauo supera 
il francese. 



n eoeillciente della resistensa dell'aria è - 



1 3 71 rf 



, ove a rappresenta il dlame- 



c iaD 

tro del proiettile, D la sna densità, d quella deiraria a ÌH^^Rr, rapportale entrambe 

alla densità dell'acqua dislillnla presa per unità, ed n un numero, che secondo il 
Borda, il Lombard ed altri balistici è uguale a 0,6 ; a credere dell' Hulton varia e 
cresce con lu veloci lù iniziale del proietlile; e, secondo le opinioni di altri insigni 
e moderni autori, dipende non pure dalla Telocilà del proietlile, che dalla maggiore 
0 minore regolarità delia superficie di esso, e dalla distanza fra 1 eentri di gravità 
e di figura. 

Pei primi quattro proiettili, seguendo il Lombard, si è adottato fi valore di n=0,G; 
per la granala da 12 7j =0,8S; che risulta dalla legge dcirilutlon. 
Infine per le palle da 12 e da 6 e per le granate da 6 e da S, G, 2 il valore di d è 

stato valutato ^ col Lombard e col Ventur^li, e per la granata da 12 -^19 0,0012 

con gli espeiimenti di Gavre. 
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le velocità delle palle 8*oltennero da sperimenti fatti nel poli{i;ono di Capua, se- 
guendo l'injfegaoso e semplicissimo procedimento delle tavolette immaginato dal 
Lombarda per la ricerca dell' anjrolo di partenza: o fu trovato nclPanno 1835 dal 
signor CapitaDQ Ferrante di Artiglieria V= 1400 piedi per velocità iniziale del can- 
non6:><ia 6 caricato con 2 libbre Bi polvere di W tese e con palla sensa soechetto; 
e nel seguente anno dai signori Capitani Leto e Castellano s'ebbe 7=::= 110') poi can- 
none da 12 caricato con 4 libbre di polvere di 123 tese e con palla ii)zocclicltata. 

Le velocità iniziali delle granate sono state dedotte du quelle Iruacesi , arrecaor 
(dovi le poche e lievi modificazioni dovute alla diversità del peso delle cariche e del 
proiefiiii. e nelle lun^rliezze delle anime delle rispettive bocche a fuoco: e ciò, con 
l'uso delle formolo riportate acìVAide-mimoire francese del 1S44 a pag. 650. Cosi 
pei due primi obici le velocità fOOS piedi e fOfO piedi 'delle granate senza zocchetto 
relative alle jrraiidi cariche di 3 e 2 libbre di polvere di 113 lese, e le altre 8.15 e 
000 dovute alle piccole cariche di I V2 ed 1 libbra della stessa polvere (*) hanno 
Bubiìo le tre anzidette modifìcazioui : adottando per le armi francesi lo dimensioni 
ed i pesi ófilVAide-mémoire del 1844; e per l'obice da 12 si è modificata la velo- 
cità 899 piedi == 290 metri, polvere di 118 tese, trovata a Gavre dai Francesi (**), te- 
nendo conio dcUa sok differenza, cbe v'iia, nei pc&i delie due granate nupolilone e 
francesi. 

La precedente tavola è stata compiuta con T aiuto della nota analogia, che pomi 
|r& le velocità e fe radici quadrate delle passate delle polveri al proveUo, 



(•> Aide méimbw francese dtil 1831, imsi. 4ie Slrasbonrir. 

(**) Sitile de» exfièrieitee$ éFArtìUerte exéeutie» à Gaore, pag. il. 
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TAVOLE DI imo 



Il metodo, seguito pel calcolo delle tavole di tiro, è stalo quel mcdc^ìimo 
del IiomlNird, poggiato sulle dae fomole 

fan/ , «««^Y ___^„.j, 

ove R, r dinotano i raggi del pezzo alla fascialta di culatta ed al punto più 
alto della gioia, l la disianza fra questi medesimi raggi, h un alzo qualunque, 
i raugoio di mira, */c il coeflicicnle della resistenza dciraria, V la velocità 
iniziale del proiettile ed x la passata di punto in bianco. 

In luogo della seconda formola , pel calcolo delle passate di punto In 
Inancoy si è fatto uso delle altre dae 

che risultano da quella con T introduzione di un angolo ausiliario 9, e sono 
comode al calcolo logaritmico e d* un applicazione semplicissima. Nella co- 
struEione delle tavole sono state valutate con le formole le passale di due 
sole colonne verticali , come vcdcsi indicato In ciascuna tavola , e le altre 
passate si son dcdollc con la Ic^p^c dogli aumenti. Non si è tenuto conto 
delle frazioni di tesa, perehè tr.i scurabili nella pratica del tiro. 

Per le disianze al di qua del punto in bianco naturale, alle due prime 
formole se n*è aggiunta una terza, che dà Y abbassamento, ovvero la quan- 
tità di cui bisogna mirare al di sotto del centro del bersaglio per colpirlo; 
cosicché lettre formole adoperate sono stato 

tan i=!Mf;(»+c), A=itan/-(li-r), A=5*,^ 

dinotando A F abbassamento ricbicsto. 

Si son trascurale le frazioni di pollici negli abbassamenti, perchè Inap- 
prenabili in pratica, e sì son calcolati gli abbassamenti per cinque sole 
specie di polvere, essendoché per altre s'avrebbero differtnse anche pic- 
colissime. 

Le tavole del pezzo da 12 sono state calcolate dal signor Capitano Giro- 
lamo Negri di Artiglieria, quelle del pezzo da 6 dal signor Capitano Fer- 
rante, e le altre dagli Vfllziall assegna^ alla scuòla del tiro al bersaglio con 

lo batterie montate in Palermo. Quelle che si sono potute sperimentare, hanno 
corrisposto assai bene nella scuola degli anni 1851, 1852, 1853, 18j4, ed a 
pie d'ogni tavola si è notato il numero dei tiri bruciati per ispcrimentarla. 

Avvertasi , che il campo situalo alle falde del Monte Pellegrino , in cui 
sparavasi al bersaglio, non permetteva di tirare a più di 350 lese. 
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Volendo Urare a palla senza zoechello, una lunga e diffusa pralica, conrcrmata dal fallo, in- 
segna di anmnntare 4i^1! alzi precedenti di 2 lince : in questo solo caso la prima linea orizzon- 
lulii sarcbtìc iitilr. srrvondo a dinotaro ]c passate di punto in bianco naturale. 

Gli alzi dovrebbero essere iiusuruti perpendicolarmente all'asse del pezzo; ma misurandoli, 
come si usa, sul prolungamento del nuforzo di culatta, fa d'uopo mollipllcaill per 1,044. 

Questa tavola ò slata apciiffleatala io Paleimo eoa 136 Urt 
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TAVOLA XII. 

Punti in bianco del cannone da e. 



(PeXIa teiaa weeketto). 
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Le passate della prima linea orizzontale sono state calcolate tutte con la fonnola senza la 
legRC iI^'k'ì aiimonti. 

Se vuoisi tirare a palla inzocchettata, converrà sminuire gU alzi di 2 linee. 

▼olendo miMiraro gU ohi sul prolangamenta della IkitfcialNi 41 calolta« b uopo mollIpliCBllI 
per 1,043. 

Questa tavola è stata sperimentala in Palermo con 316 tiri. 
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TAVOU XUI. 

ApttmnamtsM della linea 41 mini M 
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Qucftla tavola i alala aperbMnlala in Palemo con 40 Uri. 

delia linea di aaftra 
•atto 11 «entra del bersaglio 

(PàUa sema zoechetto). 
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Qocila tavola è stala 9|»crJiiien1ala In Palermo con 80 tiri. 
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TAVOU XIV. 
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Toicndo tirare a franata inzocchettata, si scemeranno gli alzi di 2 lince. 
Se gli alzi »i vogUuio jnìsunic mi praltuiiBinenlo della (ascialla di culaUa, bitognerà mol- 
tiplicarli per 1,039. 

Questa tavola c la seguente non sono state sperimentate ancora per mancanza di obici da 6 
nnllc batterie montate residenti in Palermo ^ ma essendo siate culcolnlc con un procedimcnio 
analogo a quello tentilo nor le tavole di tiro deirobice da 5, f>, 2, ed essendosi vcrIOcatO qucste 
giustiosimet puosMue iaicriro elio aache quello noa mollo si diacosUno dal voro* 
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TAVOLA XV. 

Punti In bianeo deirobice da <S« 



(Ficcala carica— Oranata senza zocchello). 
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180 


Vi 


145 


151 


157 


163 


169 


175 


181 


187 


193 


u 


155 


162 


168 


174 


181 


187 


193 


200 


2<)6 


16 


165 


172 


178 


185 


192 


198 


205 


212 


219 


18 


175 


182 


189 


196 


203 


210 


217 


224 


231 


20 


184 


192 


199 


206 


214 


221 


229 


236 


243 


22 


194 


201 


209 


217 


224 


232 


240 


247 


255 


24 


203 


211 


219 


227 


.235 


243 


251 


259 


267 


26 


212 


220 


229 


237 


245 


2.14 


202 


270 


279 


28 


221 


230 


238 


246 


255 


264 


273 


281 


290 


30 


230 


239 


248 


256 


265 


274 


283 


292 


301 


32 


239 


248 


257 


266 


275 


284 


294 


303 


312 


34 


247 


256 


266 


275 


285 


294 


304 


313 


323 


36 


256 


26(i 


273 


285 


295 


304 


314 


324 


334 


38 


264 


274 


284 


294 


3U4 


314 


321 


334 


344 


40 


272 


282 


293 


303 


313 


323 


334 


344 


354 


42 


2S0 


291 


302 


312 


322 


333 


3i4 


354 


3G5 


44 


288 


299 


310 


321 


331 


342 


353 


364 


374 


46 


296 


307 


318 


329 


340 


351 


362 


373 


384 


i& 


304 


316 


327 


338 


349 


360 


372 


383 


394 


SO 


312 


324 


335 


347 


358 


36» 


381 


392 


404 


S2 


320 


332 


343 


455 


367 


378 


390 


402 


414 


54 


328 


340 


351 


363 


313 


387 


399 


411 


423 


S6 


336 


347 


359 


371 


384 


396 


408 


•420 


432 


58 


343 


355 


367 


3S0 


392 


ii)5 


417 


429 


442 


60 


350 


363 


375 


388 


400 


413 


426 


438 


451 


62 


3S7 


370 


383 


396 


408 


421 


434 


447 


456 



Talj{ono le stesse osse nozioni della laTola preccdcnlc. 



u 

TAVOLA XVf. 

Punii in bianco dcir obice da 6, 2. 



(Gran carica— Granata senza zocchetlo). 









pa;<>sate delle polveri al provetio in tese 






w 
w 

ir. 

mi 

2 
■* 


100 


103 


110 




120 


123 


130 


133 


140 


PASSATE DI PUNTO IN BIANCO IN TESE 


0 
2 
4 

6 
8 

10 
12 
14 
16 
18 
20 
22 
24 
26 
28 
30 
32 
34 
36 
38 
40 
42 
44 
46 
48 
50 
32 


con lu 
formolu 

42 
70 

89 
108 
126 
143 
159 
175 
190 
205 
220 
23( 
248 
261 
274 
287 
299 
311 
323 
335 
347 
358 
369 
380 
391 
402 

1 


51 

73 
93 
112 
131 
1(9 
165 
181 
197 
212 
228 
243 
257 
270 
283 
297 
310 
322 
334 
346 
358 
370 
382 
393 
404 
415 
423 


53 
76 
97 
117 
136 
134 
172 
188 
204 
220 
236 
231 
266 
280 
293 
307 
320 
333 
343 
^338 
370 
382 
394 
406 
417 
428 
439 


56 

23 
101 
121 
141 

160 
178 
193 
211 

227 
2(4 
2(10 
273 
289 
303 
317 
331 
3i4 
356 
369 
382 
394 
406 
418 
430 
442 
433 


S8 
82 
103 
126 
1(6 
163 
184 
202 
218 
233 
252 
268 
284 
299 
313 
327 
3(1 
354 
367 
380 
393 
406 
419 
431 
443 
435 
466 


60 
85 
109 
130 
151 
171 
190 
208 
226 
243 
260 
277 
293 
308 
323 
337 
351 
363 
379 
392 
405 
418 
431 
44i 
456 
468 
480 


* 

62 
88 
113 
135 
156 
176 
196 
213 
233 
231 
268 
2S3 
302 
318 
333 
3(7 
362 
376 
390 
403 
417 
430 
444 
437 
469 
481 
493 


63 
91 
116 
139 
161 
182 
202 
222 
241 
259 
276 
294 
311 
327 
343 
338 
362 
387 
391 
413 
429 
442 
436 
4G9 
482 
494 
306 


con la 1 
rurniolu 

67 

94 
120 
144 
167 
188 
209 
229 
248 
267 
283 
302 
319 
336 
332 
368 
383 
398 
413 
427 
4(1 
453 
469 
482 
493 
508 
52(^ 




Por tirare a granata inzocchcttata, si diinimilranno gli alzi di 2 lince. 
Se gli alzi si misurano sul prolnn^umculo della fascialta di culuUu , dovranpo moUIplicarsi 
per 1 ,035. 

Questa tavola è slata sperimentala in Palermo con 236 tiri, 



TAVOLA XVII. 



Punti in bianco dell' obice da 5, 6, 2. 

(Piccola carica— Granata senza zocchetlo). 





PASSATE DELLE POLVEIU AL PROVETTO LX TESE 


1 

M 

mm 
N 
■>> 
< 


lOO 


ICS 


110 


115 


120 


123 


130 


133 


140 


PASSATE DI PUIVTO IW BL4NC0 1.^ TESE 


0 
2 
4 

6 

S 

Ifl 
12 
li 

m 
ì& 

20. 
22 
21 
2& 
2È 

m 
ai 

38 

io 

42 
41 
i£ 
4S 
50 
52 


con la 
furmolu 

37 

53 

68 

83 

97 
110 
123 
136 
149 
161 
173 
184 
193 
206 
217 
227 
237 
247 
237 
267 
277 
286 
293 
304 
313 
322 
331 


38 
55 
11 
86 
101 
115 
128 
141 
154 
167 
179 
191 
202 
213 
225 
236 
246 
256 
266 
276 
286 
296 
306 
315 
324 
333 
342 


40 

58 
74 
90 
105 
109 
133 
147 
160 
173 
186 
198 
209 
221 
233 
244 
255 
265 
275 
286 
296 
306 
316 
325 
3S5 
344 
353 


42 

60 
77 
93 
109 
124 
138 
152 
166 
180 
193 
205 
217 
229 
241 
253 
264 
274 
284 
295 
305 
316 
326 
336 
346 
355 
364 


44 
63 
80 
97 
113 
128 
143 
168 
172 
186 
200 
212 
224 
236 
249 
261 
272 
283 
294 
305 
315 
326 
336 
346 
356 
366 
376 


46 
65 
83 
KH) 
117 
133 
148 
173 
178 
193 
207 
219 
231 
244 
237 
270 
281 
292 
303 
314 
325 
336 
347 
337 
367 
377 
387 


4S 
68 
86 
104 
121 
137 
153 
179 
184 
199 
213 
226 
239 
252 
265 
278 
290 
301 
312 
324 
335 
346 
357 
368 
378 
388 
398 


50 
lù 
89 
107 
125 
142 
158 
184 
190 
203 
219 
233 
246 
260 
273 
286 
298 
310 
3-22 
333 
345 
356 
367 
378 
389 
399 
410 


con la 
formoia 
51 

92 
111 

129 
147 
164 
190 
196 
211 
226 
240 
254 
268 
281 
294 
307 
319 
331 
343 

303 

367 
378 
389 
400 
411 
422 



Questa tavola è slata spcrlmonlata in Palermo con 140 tiri. 
Valgono le rocdesimc osservazioni della tavola precedente. 



TAVOLA XVIIL 

Punti in bianco clcIl*obice da 12» 



(Granata inzocchcllata). 





PASSATE DELI.F. POLVERI AL PROVETTO IN TESE 
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103 
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120 
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130 
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mJ 
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PASSATE DI Pi;.\TO IN BIANCO IN TESE 


0 
2 
4 
6 
S 
10 
12 
U 
IG 
IS 

20 
2-» 

24 


con la 
roriuolu 

o6 

84 

100 

i;i3 

Ij.-i 
176 

1% 

215 

2:j:{ 
2:ìo 

267 

2h;{ 

208 


58 
87 
114 
139 

, m 

183 
203 
223 
241 
2:J9 
276 
2t>2 
308 


61 
91 
119 
144 
167 
190 
210 
230 
230 
268 
283 
302 
318 


63 
94 
123 
148 
173 
196 
217 
238 
238 
276 
294 
311 
327 


66 
98 
127 
134 
179 
202 
224 
246 
266 
283 
303 
320 
337 


68 
101 

131 
139 
183 
209 
231 
233 
274 
293 
312 
330 
347 


70 
103 
136 
164 

190 
213 
238 
260 
281 
301 
321 
339 
336 


73 
108 
140 
169 
196 
221 
243 
267 
289 
310 
329 
348 
366 


con la 
Turuìola 
73 
111 
144 
174 
201 
227 
232 
273 
297 
318 
338 
337 
376 



Questa luvolu c stala spcrìmcnlala in Palermo con 660 liri lino alla distanza di 330 lese. 




I. 



Per Talatare le perdite di velceità iaisiale doTute agli evasamenU, in luogo 
delle due note formole di Eulero, troppo complicate, e disadatte al calcolo 
logaritmico; si è prescelta la seguente : 

V 



riportala a prcrcrenza ncll' Aidc-mémoirc francese del 1844 (pag. CjI), ep- 
pcrò giudicata più esatta di quello due : e quantunque essa nemmeno sia 
acconcia al calcolo dei logaritmi, pure è di un uso assai più facile e spe- 
dilo, specialmente quando si calcolano le perdile di velocllù iniziali per più 
boccile a fuoco. 



Ecco il significalo dei simboli algebrici : 
Y, velocità iniziale del proiettile allorché il vento è quello stabilito dal re- 
golamento; 

11, velocità iniziale col vento ridotto a zero; 
e, calibro dell' anima della bocca a fuoco; . 
b, vento del proiettile; 
B, diametro della lumiera; 
«8 3,5, numero costante; 

0=973 punti, quantità costante della stessa specie di c e 5« 

Ciò posto, supponendo cognita la velocità iniziale Y del pezzo col vento 
h aguale a 12 ponti, del regolamento, si calcolerà primieramente la velo- 
cità « relativa al vento zero, e poi, Uscendo &s 14, = 16,:= 18,.... punti, 
e sostituendo ad u il determinalo valore, si otterranno dalla formola 



conseguenza delia precedente, le velocità iniziali relative agli evasamenli di 

2, 4, 6 punti. 

Con questo procedimento è stata calcolata ia tavola XIX , la quale mo- 
stra le velo^tà ÌDÌzÌali per le quattro bocche a fuoco da campo evasale di 
0, 2, 4, 6 18 punti, e caricate con polvere di 113 tese. 





28 



II 



Gli àtei per colpire il bersac^o a varie distanze sodo slati calcolati con 
la fonnola del Lombard 

*=^(«^+«*)-(«-»')» 

in cui le lettere hanno i medesimi significali, che nelle formole premesse 
alle precedenti tavole di tiro. 

Vuoisi pertanto avvertire, che supposte equidifTcrcnli le distanze del ber- 
saglio, sì semplificano di molto i calcoli per la formazione delle tavole. E 

con effetti sieno : 

/*', h", h'"..,. gli alzi relativi alle disianze equidifferenli x, 2a;, Zx,,„ mx 

per una slessa velocità iniziale V; 
h\, h'\, /i"',,.... ft,"* gli alzi per le stesse disianze e per la velocilà ; 
ft',, ft",, /*"'„.... h\ quelli per la velocità ; ed infine 
hftf h'^t h\i,„. h\ quelli per la velocità V»; e ponendo per brevità^ 

avremo le sdenti serie» le qatdi comporranno la prima tavola degli alsi. 
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Analizzando queste tavole, si deducono i duo priocipi seguenti : 

1. In ogni serie orizzontale, prendendo le dilTerenze prime dei suoi ter- 
mini, e poi le seconde; queste risultano costanti : di tal che bastefebbe cal- 
colare eoa la formola i soli primi tre tennini d*ogni serie, per avere tatti 
gli altri con semplici addizioni. Ma, non potendo ottenere ^ei primi ter- 
mini che con approssimazione, se ne sono calcolati quattro per ogni serie, 
e si è preso 11 medio delle due dilTerenze seconde, col quale si sono com- 
poste le differenze prime, e poscia i rimanenti termini delle serie; 

2. Nella laTola II dividendo i termini della seconda serie rispettivamente 
per quélli della prima, si hanno ugnali qaodenU : e cosi per la terza serie, 
quarta, ec.; quindi basterà calcolare i termini della prima serie orizzontale 
ed i primi di tutte le altre, per avere con focili moltiplicazioni I rimanenti 
di queste altre serie. 

Sui quali prindpii è appoggialo il seguente metodo adoperato per la for- 
mazione delle tavole XX e XXI. 

Si sono calcolati gli alzi retivi alle quattro distanze equidifferenti 100, 
150, 200, 250 tese per gli evasamenti 0 e 2 punti, e, mercè del primo prin- 
cipio, si sono compiute le due prime serie orizzontali della tavola I. Si é 
sottratto ciascun termine della prima serie dal corrispondente della seconda, 
e si è ottenuta la prima linea orizzontale della tavola H ; quindi si sono 
calcolati gli alzi dovuti alla sola distiinza di 100 teso per gli evasamenti di 
4, 6.,.. 18 punii, e, da ciascuno tolto quello relativo airevasamonlo zero, 
si è compiuta la prima colonna vorlicale della tavola II. Dividendo poscia 
ogni termine di questa colonna vorii( ale pel r, e moltiplicando il 2", 3** e 4" 
termine della prima linea ori/.zonlale per gli ottenuti quozienti, si sono avuti 
I medesimi termini di tutte le altre linee orizzontali. Infine senza compiere 
la tavola II si è passato a couìporre la prima , aggiungendo agli alzi già 
calcolali per l'evasamento di 0 punti le dilTerenze della tavola 11 : e, deter- 
minati così i primi quattro termini d'ogni serie orizzontale, si sono ollcnuti 
i riniancnli con l'aiuto del primo principio. 

Per le distanze al di qua del punto in bianco in luogo degli alzi nega- 
tiri , si sono riportati gli abbassamenti della linea di mira al dì sotto del 

fé Oli 

eentro del bersaglio, determinati per mezzo della formola is-j-. 

Ma queste tavole dogli evasamenti, por essere adottalo eoa lìducia , vo- 
gliono essere prima conferm;ito da ripetuti esporimcnli. 

Avvertasi che il pensiero di compilarle a questo modo nascea dalla let- 
tura delie analogie che il signor (Generale Bianchi assumea nello esporre il 
metodo da lui seguito nel compilare le tavole dcgU evasamenti delle bocche 
a fuoco delU Uarìna. 
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TAVOU XIX. 

YdocUà iniiteU per Yari ewasamciia. 



(Poìvere di US tese). 
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TAVOLA XX. 

Tiro dello bocche a fuoco di gìmmto calibro ed ewaratc. 

(Polvere (U 115 tese). 
CAX!<IO?[E DA 12. 
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TAVOU XXI. 

Tiro deue lioMie a ftioco «l dui» caUfeio 

(Mvendimie§e). 
OBICE camuohe da 6. 
(Gran earieaj. 
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OBtCB CARirORB DA 5, 6, 2. 

(Gran carica). 
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TAVOLA XXU. 

viro m metraglla* 
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AUl KD ABBASaAMUm DELLA LINEA DI MIllA 
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Gli ald 0 gli abbassamcnli pel cannone da 12 ed obice da 6 sono gli stessi ogniali nell'Aide 
mémotre haneeoo del 1844: quelli per l'obice da S, 6, 2 oda 12 sono alali sUtUflU dopo repli- 
cati esperimenti eseguili in Palermo ; flnabiumto eran fittati a Capoa quelli del cannone da t 
nella acuoia di tiro dell'anno 1844. 
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